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Segnalazioni librarie

LA TV CHE NON C’E’
(A CURA DI CARLO CASTELLINI)

UN LIBRO DI GILBERTO SQUIZZATO, GIORNALISTA, SCRITTORE, REGISTA.
MINIMUM FAX, 13 EURO, A FINE MESE NELLE LIBRERIE ITALIANE, UN LIBRO DI

DENUNCIA DELLA SITUAZIONE DELLA TV DI STATO. CON UNA PREFAZIONE
DELL’ON. BEPPE GIULIETTI DI “ARTICOLO 21”E UNA NOTA DI ROBERTO NATALE.

“MANCA  SOLO  IL  FILO  SPINATO…..COSI’  LA
STRANGOLERANNO”  (SERGIO  ZAVOLI),PRESIDENTE
DELLA  COMMISSIONE  DI  INDIRIZZO  E  VIGILANZA
DELLA RAI DI STATO.

Di chi è veramente la RAI? Chi ne stabilisce i criteri di
qualità? Come sottrarla allo strapotere della politica?
Come  finanziarla  e  come  garantirne  la  libertà
creativa?  Finalmente  una  inchiesta  da  INSIDER  sui
mali della nostra TV di stato, ma anche la proposta di
un progetto innovativo per la televisione del futuro.

Come restituire  la  RAI  ai  suoi  legittimi  proprietari,  cioè  ai
cittadini che pagano il  canone, sottraendola al controllo dei
partiti  che  ad  ogni  elezione  la  considerano  un  bottino  da
spartirsi per quote? Come cambiare radicalmente i criteri di
nomina della sua governance? Come garantire nei TG e nei
GR un autentico pluralismo, dando voce non solo alla politica
ma  anche  e  soprattutto  alle  tantissime  articolazioni  della
società (ASSOCIAZIONI, SINDACATI, UNIVERSITA’, SCUOLE,
CENTRI  DI  RICERCA,  COMUNITA’  LOCALI)?  Per  quale  via
riportare all’interno dell’azienda l’ideazione dei palinsesti, oggi
largamente  delegata  alle  SOCIETA’  ESTERNE  che  adattano
FORMAT  DI  IMPORTAZIONE?  Quale  dev’essere  il  corretto
rapporto fra programmi e pubblicità in un autentico SERVIZIO
PUBBLICO?

Non  è  solo  questione  di  CONFLITTO  D’INTERESSI,  spiega
GILBERTO  SQUIZZATO,  che  non  fa  sconti  al  CENTRO
SINISTRA per non aver saputo e voluto sanare nei suoi sette
anni  al  governo  la  QUESTIONE  DEL  CONFLITTO  DI
INTERESSI. Ci sono anche altri mali che minano alla base la
possibilità stessa della RAI di sopravvivere: la sua progressiva
omologazione  alle  EMITTENTI  COMMERCIALI,  il  mancato
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rinnovamento dei  QUADRI EDITORIALI,  l’impoverimento del
suo  know  per  una  politica  di  incentivazioni  all’ESODO DEI
SUOI  DIPENDENTI,  la  rinuncia  ad  avere  un  POOL  di
FORMIDABILI AUTORI INTERNI, l’ipertrofia della BUROCRAZIA
AMMINISTRATIVA, a discapito dei quadri editoriali e creativi, il
ricorso  sistematico  all’esternalizzazione  di  molti  dei
programmi  più  costosi,  l’ALLUVIONE  DI  POLITICI  che
esondano in ogni area del palinsesto, la mancata RIFORMA
FEDERALE  DI  RAI  TRE,  un’ORGANIZZAZIONE  AZIENDALE
ACCENTRATA  E  PARALIZZANTE  finisce  per  omologare  le
differenze delle reti radio e tv in direzione di un PENSIERO
UNICO.

Ripercorrendo con rigorosa lucidità gli ultimi decisivi 15 anni
della STORIA DEL SERVIZIO PUBBLICO, l’AUTORE analizza le
cause di una malattia mortale, che ha portato oggi la RAI,
come  ha  dichiarato  il  PRESIDENTE  GARIMBERTI,  AD  UNA
LENTA AGONIA, da cui non ci sarà ritorno:O SI CAMBIA, O IL
NOSTRO DESTINO E’ SEGNATO. SQUIZZATO rivendica anche
per la informazione pubblica e per il racconto della realtà e
dell’immaginario  elaborati  dalla  maggiore  azienda  culturale
del  paese  il  RUOLO  DI  BENE  PUBBLICO  E  STRATEGICO,
esattamente  come  l’A  C  Q  U  A,  perché  solo  una  RAI
AUTONOMA  E  FORTE  può  salvaguardare  il  DIRITTO  DEL
CITTADINO  ad  essere  correttamente  e  completamente
informato,  così  da  poter  esercitare  in  pieno  i  suoi  diritti
democratici.

Una  Rai  che  non  debba  subire,  come  ha  denunciato  il
PRESIDENTE  DELLA  COMMISSIONE  DI  INDIRIZZO  E
VIGILANZA SERGIO ZAVOLI,  LE STROZZATURE DI “TROPPI
FILTRI  ESTERNI”,  perché  oggi  “MANCA  SOLO  IL  FILO
SPINATO:…………COSI’ LA STRANGOLERANNO”.

Un  libro  che  vuole  anzitutto  scardinare  luoghi  comuni  e
pregiudizi  inveterati,  (come  quello  che  i  programmi  delle
emittenti  private siano offerti  gratuitamente al  pubblico),  e
dissipare  equivoci  che  hanno  ingannato  anche  la  sinistra,
buttando all’aria la proposta di illusori palliativi e scartando la
“buona”  lottizzazione,  perché  è  dalle  fondamenta  che  va
ricostruita una nuova RAI. Occorrono dunque soluzioni forti:
non  solo  una  CARTA  DEL  SERVIZIO  PUBBLICO
MULTIMEDIALE,  che abbia valore di  legge e a cui  debbano
attenersi i suoi vertici, ma anche un nuovo metodo di nomina
del  CONSIGLIO DI  AMMINISTRAZIONE,  in  cui  sia  ridotto  il
numero  dei  politici,  per  dar  voce  preminente  alle  diverse
componenti  della  società  italiana,  una  nuova  LINEA
EDITORIALE,  un  NUOVO  MODELLO  ORGANIZZATIVO
DELL’AZIENDA,  collegato  ad  una  coraggiosa  RIFORMA
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FEDERALE DLELA RAI.

Le riflessioni e le proposte di riforma dell’AUTORE, non sono
dunque offerte ai politici e agli addetti ai lavori, ma anzitutto
con  linguaggio  semplice,  chiaro  e  comprensibile,  ai
LAVORATORI DELLA RAI, ALLE ASSOCIAZIONI DEGLI UTENTI,
AI  SINDACATI,  AL  MONDO  DELLA  CULTURA,
DELL’EDUCAZIONE,  DELLE  REALTA’  PRODUTTIVE  ED
EDITORIALI, ALL’INTERA SOCIETA, che ha diritto ad esigere
un  servizio  pubblico  radiotelevisivo  all’altezza  delle  nuove
sfide epocali proposte dai tempi difficili che viviamo.

 Riuscirà  la  RAI  a  sopravvivere  al  Progetto  della  P2  di
svuotarla, di  asservirla al  governo e di  renderla un residuo
marginale  del  MERCATO  RADIOTELEVISIVO?  (BEPPE
GIULIETTI  E  ROBERTO  NATALE).  A  CURA  DI  CARLO
CASTELLINI.
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